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Una svolta decisiva 
per la programmazione 

Una scelta 
viene 

da lontano 
• Mussimi) Arcuinone nell' 
intervista concessi! l'altro 
(fiumo a l'Unita l'avi'ra det
to chiaramente: per arri
vare ad un'elaborazione u-
nitaria del piano c'è biso-
uno solo di volontà politica 
dui momento che i testi in 
tegrutivi alla bozza uscita 
dalla seconda commissione 
regionale proposti dal l'SI 
e soprattutto dalla IH' non 
erano poi tanto alternativi 
sul terreno dei contenuti. 

lìc.nc, (mesta « volontà *• 
ieri si è espressa di nuovo 
in modo palese. I.e jorze de 
mocratiche infatti, attra
verso i loro segretari regio
nali e i capigruppo consi
liari hanno discusso per 
tutta la giornata di ieri del 
piano. Il risultato e che si 
e cominciata una disamina 
seria dei testi e un'analisi 
altrettanto rigorosa dei 
contenuti. Una redazione. 
unica del * piano •> a que
sto punto diventa un'ipote
si reale e una prospettiva 
comune. 

Le cose, (lumino, proce
dono. E per il 23 muggio 
c'è davvero la possibilità di 
arrivare sui banchi de! 
Consiglio regionale con li
no schieramento vastissi
mo di consensi politici. 

Il progetto iti sviluppo 
dell'Umbria fino ali ottanta 
uscirà allora, se così sarà. 
allo scoperto per diventure 
una grande idea della col
lettività. un modello per 
gì/unti, classe operaia, ini 
prenditori, forze culturali. 
strati produttivi di altro ti 
pò, istituzioni, si s<m posti 
l'obiettivo in questi ultimi 
anni di far uscire l'Umbria 
dalle secche della crisi eco
nomica. che ancora persi
ste in tutti i comprensori. 
e rilanciare una battaglia 
decisiva di progresso civile. 

Xon era questo in tondo 
il cuore del Progetto Um
bria? A distanza di qual
che tempo dunque si riat-
tuulizza un'intuizione di 
fondo clic partendo dalla 
Regione e dai partiti della 
sinistra riuscì ad aggrega
re sul territorio forze so
ciali. le j)iù diverse. l'Uni
versità. altre «potenze » 
economiche e sociali. 

L'Umbria, l'abbiamo ri 
cordato più volte in i/uesti 
mesi, ha una grande tradi
zione di programmazione 
unitaria. Quando si ricorda 
l'esperienza degli anni ses
santa non lo si fa per ca
so. In quel periodo si get
tarono le premesse per la 
tensione regionalista clic. 
poi. negli anni settanta, co 
nobbe un divenire, foriero 
di risultati positivi sul ter
reno economico, sociale e 
politico. 

Ecco, quindi, un terreno 

(i partito' J 
Domani sera alle ore 20.30 

inizierà a Spallo per prose
guire anche domenica mat
tina il congresso di sezione. 
Presiede il compagno Gino 
Galli. Sempre domani sera a 
S. Terenziano ci sarà un co 
mizio pubblico alle ore 20.30. 

.Parlerà il compagno Paolo 
Mcnichctti. 

Mobilitazioni operaie a Città di Castello e Orvieto 

per noi non nuovo e. pro
prio per questo, favorevo
le. La battaglia ideale e cul
turale che dovrà, per forza 
di cose, coinvolgere le gran
di masse popolari per dare 
alla nostra regione assetti 
più avanzati, riparte dal 
confronto, dalla collabora
zione tra le forze democra
tiche 

Certo per arrivare di nuo
vo a questo risultato non 
si è passati attraverso 
processi indolori. Le gran
di battaglie di massa nel
l'occupazione nelle fab
briche. per lo sviluppo nel
l'agricoltura. per il rinno
vamento della scuola e 
della cultura hanno '.se
gnato tappe assai impor
tanti della vita pubblica 
umbra 

Questo bagaglio di con-
finiste e ili ritardi (clic si 
curaniente ci sono) viene 
ora ridefinito in un « pia
no * che. almeno fino ad 
oi/ai. sembra avere il mas 
simo dei consensi. Xon e 
vii obiettivo di poco con 
lo ne un fatto scontato. 

Gino Galli, segretario 
rcfiinnale del PCI, e Pino 
Sbrenna, segretario pò 
ciuciale della DC l'altra 
sera in un dibattito tele
visivo a i Teleumhri.t » 
hanno riconfermato la 
« volontà J di giungere ad 
una soluzione positiva. 

Da qui al 20 maggio do
vrebbero intervenire fatti 
traumatici per impedire 
dunque un ' upprovazione 
larga del programma. 
Massimo Arcamone ci di
ceva. l'altro giorno, clic ti 
rinnovo della presidenza 
del consiglio regionale sa
rà legato anche ai conte
nuti programmatici. 

Probabilmente sarà co 
sì. Ma la collaborazione 
tra le jorze popolari, ov
viamente senza confusioni 
di ruoli, ha comunque hi-
sonno anche in Umbria d: 
una sperimentazione orlai 
naie sul duplice terreno 
delle scelte di sviluppo e. 
(/nitidi, del governo e del
le istituzioni. 

Un'occasione non più 
rinnovabile, almeno per 
questa seconda legislatu
ra. si presenta, in defini
tiva. in questi giorni. 

I partiti ancora esami
neranno sia in maniera 
comune sia nei loro or
gani dirigenti (stamattina 
si riunisce ad esempio il 
comitato regionale del 
PCI) i risultati cui si è~ 
giunti dal punto di rista '• 
dell'elaborazione unitaria, j 

In ogni caso si tratterà ì 
di anteporre gli interessi j 
della collettività regiona- j 
le a quelli di ogni singolo ! 
partito. i 

IT I . IT I . 

Per domenica le Iniziative 
in programma sono queste: 
comizio a Pa-ssignano del 
Trasimeno alle ore 10.30 con 
il compagno Stefano Micco-
lis: comizio alle 10.30 a San 
Giustino con il compagno 
Francesco Innamorat i , alle 
ore il comizio a Bastardo con 
il compagno Marco Ilosclni. 

A colloquio col sindaco compagno Nocchi 

Una tenda in piazza per l'Avila Le banche non vanno 

Licenziamenti alla Lanerossi? ! ^ S ' S » 
La proprietà genovese dell'azienda tessile cerca contatti con imprenditori umbri per evitare un grave 
ridimensionamento — Le scadenze di lotta degli operai della fabbrica di confezioni orvietana 

CITTA' DI CASTELLO - - U 
ria tenda nella piazza princi
pale della città, un megafono 
che .scandisce parole d'ordine 
e invita i\ sottoscrivere 1 ape 
tizione in appoggio **-lla lotta 
delle operaie che rischiano il 
licenzia mento. Sono quelle 
dell'Avila. 

La gente si ferma numero 
sa a firmare, chiedo informa 
/.ioni. Le preoccupazioni per 
la sorte dell'azienda non sono 
più soltanto delle maestranze. 
non .sono più nemmeno delle 
forze politiche, di quelli ini 
pegnati nel sinri'<-ato o nel 
partito. Sono della gente co 
mimo. Del uiovane che passa 
per caso. della massaia che 
.il reca al centro a lar spe.se. 
Lo sta a dimostrare la .seque 
1.'. dei nomi, dai noti ai meno 
noti, a quelli del tutto sco
nosciuti. che si possono le« 
gere sotto l'appello perché 
nes-iiin |>o.sto di lavoro vada 
perduto. 

S: t ra t ta di preoccupi-
/.ioni che investono il futuro 
di oltre 30» laminile dell'Avi-
la. di preoccupazioni per una 
economia considerata solida 
e che. appena ha iniziato a 
scricchiolare. nre.-.enta. ol 
l'improvviso, situa/ioni così 
drammatiche. 

« Se perdono il lavoro quel 
li che aia lo sanno — è un 
commento che sentiamo pel
ea-io avvicinandoci alla tenda 
delle operale dell'Avilc — 
come potranno trovarlo i 
giovani. i nostri figli'* ». 

Il .settore tes;ile e dell'ah 
higliarnento è il più colpito. 
il più minacciato. Un settore 

che. qui a Città di Castello. 
la registrare sintomi di diffi 
colta, olire che all'Avila. un 
che in altre aziende costi 
tuendo -- cosi afferma un 
volantino diffuso ieri dalla 
commissione operaia del PCI 
oltotiberino - - una seria mi 
miccia alla occupazione di 
larghe masse femminili. 

Di qui l'invito che gli ope 
raj comunisti rivolgono alle 
altre for/e politiche perche vi 
sia un impenno unitario a 
fianco delle operaie in lotta 

Rinnovando la loro solida 
ricta alle maestranze dell'Avi 
la in lotta per la difesa de! 
posto di lavoro, uli operai 
comunisti ritengono --- cosi 
:,otto!:nea c.ncora il comuni 
cato •— che la proprietà gè 
nove.se. il gruppo Tesi in. e 
a\: imprenditori umbri non 
debbano sfuL'iire alle loro 
rcsiMin.-'ai>:lità e che debbano 
impegnarsi nel determinare 
in temm non più rinviabili 1" 
soluzioni indicate dallo 
maestranze. dai sindacati, 
dalle istituzioni per un rilan 
ciò produttivo dell";'.venda e 

per la definizione di nuovi 
as etti (Iella proprietà. 

Uni risposi i sul futuro del 
l'unità produttiva di Città di 
Castello - - come è noto - è 
attesa per onesti giorni dopo 
che la proprietà genovese 
delI'Avila aveva, due settima 
ne fa. rinviato inaspettata 
mente l;\ riapertura dello 
stabilimento in attesa che 
L'immesselo a termine i con
tatti con alcuni imprenditori 
unititi tc^' a da*e un nuovo 
assetto alla società. 

OltVIKTO — La situazione occupazionale del compren 
.sorio orvietano .si sta ulteriormente aggravando. 

Il problema della Italmohilj s: trascina da tempo senza 
alcuna soluzione valide, che garantisca, almeno, gli attuali li 
velli occupazionali. La situazione finanziarla dell'azienda, in
fatti. e talmente pesante che, se non sj troverà una .solu
zione accompagnata dalla elaborazione di un programma 
di ristrutturazione da parte della direzione aziendale, si ri 
schia la chiusura della fabbrica e la conseguente perdita del 
posto di lavoro da parte dei settanta operai. 

Ma la notila d: questi giorni che ha destato non poca 
preoccupazione per le sorti del compi .-risoi io e la grave 
situazione della Lanerossi Confezioni, dove si minacciano 
pesanti licenziamenti. K' stata presentata, infatt,, di recente 
dallKNI alle organizzazioni sindacali, una bozza di piano 
nazionale r iguardante il settore tessile abbigliamento, che pie 
vede la chiusura di diyei.si stabilimenti del gruppo e forti 
riduzioni degli organici per gli .stabilimenti che resteranno 
in piedi. Il programma di riduzione 11«.»!;Ij organici riguarda 
anche lo stabilimento di Orvieto, dove da marzo vige un pe 
santissimo programma di ca.ssa integrazione, che si protrarrà 
tino al 31 agosto, con circa :>7i> ore per ogni operaio. 

Qual e l'opinione del movimento sindacale? Quali le pros
sime scadenze di lotta dei lavoratoli? Lo abbiamo chiesto 
a Giancarlo Fucili, segretario della Cameta del I/ivoro «li 
Orvieto e a Sante Noi ari del consiglio di lahhric.i della 
Lanerossi. 

<•• Intanto — rispondono Fucili e Notan - - // cooidtnu 
mento ilei consigli di fiibbi tea (teliti Lanerossi Confezioni. 
a seguito del programma di casta integruzione, aveva {ita 
respinto le motivazioni i gioita te dulia direzione aziendale 
dichiarando ette tt morso alla cassa integrazione se indi 
spcnsubilc deve esci e finalizzato al risanamento dell'azienda 
uttruveiso il pei seguimento di precisi obiettili 

n Di /tonte a tale situazione finn ciò uVarmente che inte
ressa (incile ultn settori i/uuli l'agricoltura -- aggiunge Fu 
cili — / sindacati intendono coinvolgere le forze politulie, 
gli enti locali, la Regione Umbria affinchè non si deteriori 
ulteriormente la già grave situazione del comprensorio or
vietano >K 

Intanto dopo la riunione di ieri dei consigli di labbrica 
della Lanerossi Conlezioni alla presenza delle organizzazioni 
sindacali, è scaturita la richiesta della convocazione di un 
coordinamento nazionale ilei consigli di fabbrica 

D. S. 

L'episodio della Cassa di Risparmio di C. di Castello - Contraddizioni de 

CITTA- DI CASTKLLO - K' 
venuto a scadenza, ormai, il 
mandato dell'avv. (laminili e 
del maestro (itierri, entram
bi democristiani e rispettiva
mente presidente e vice pre
sidente della Cassa (li Ri
sparmio di Città di Castello. 

Puntualmente il comitato 
provinciale della Democrazia 
cristiana si è premurato di 
richiedere alla sezione di Cit 
tà di Castello — è una notizia 
ormai IKMI certa -- una rosa 
di nominativi per la scelta 
dei massimi dirigenti dell'Isti
tuto di credito cittadino. 

Giudizio 
critico 

r." da questa notizia che 
purtianm per un colloquio 
con >l compagno Venanzio 
Socchi, sindacn di Città di 
Castello. 

Non sappiamo ancora quale 
atteggiamento assumerà la 
Democrazia cristiana locale 
— esordisce N'occhi — ma il 
giudizio elle si deve espri
mere su questo l'atto è forte
mente critico, l 'are infatti 
che la DC si ostini a consi
derare gli istituti di credito 
come feudi propri. K questo 
mentre accordi nazionali, e 

soprattutto i bisogni della so 
cietà civile, indicherebbero 
la strada di una svolta ni 
dicale. 

Ma è solo un problema di 
moni, di presidenze e vice 
presidenze? 

Certamente no. Sui criteri 
con cui andare alle nomine e 
sulla scelta delle persoli»' ci 
vurrcblv un ampio dibattito 
pubblico ria cui possano 
emergere indirizzi profonda
mente rinnovatori clic, ad u\\ 
tem|)o. facciano giustizia del 
la logica delle spartizioni e 
dei monopoli e rispondano |xi 
sitivamente alla necessità di 
Una gestione dell'istituto al
l'altezza della difficile situa
zione dell'economia idtotilx*-
rina. Che non tutto fili liscio 
alla Cassa di Risparmio |<> si 
è del resti) costatato in varie 
circostanze. 

Per e tempio? 
Da ultimo, in occasione della 

assemblea annuale dei soci 
nel corso della quale vi sono 
stati scontri .incile aspri, fri 
zioiii. contrasti, marcate pie 
se (li posizione polemiche. 

Come si concilia qucita ri 
clnesta di indirizzi profonda 
mente rinnovatori con i rap 
porti positivi sperimentati tra 
Cassa di Risparmio ed Enti /<» 
cali del comprensorio? San 
c'è una contraddizione? 

I rapixirti tr.i Istituto di 
credito e complesso delle ali 

E' questa l'assurda proposta avanzata dalla DC ad Amelia 

« E' vero, abbiamo perso un seggio, ma uniti 
agli altri possiamo "tenere fuori" il PCI » 
« L'idea » è del segretario comunale democristiano Quadracela -1 comunisti, con quasi metà dei con
siglieri, dovrebbero appoggiare da fuori - Le affermazioni del PSI sembrano non esistere per i de 

Sul risultato elettorale 

AMELIA — Non stupisce che la DC ad Amelia abbia perso vo 
gabile affermazione elettorale. Nemmeno l'ondata emotiva su 
pedire che la DC, ad Amelia, perdesse un proprio consiglier 
che. I-o avevamo chiesto, all'indomani del volo, anche al co 
perché ad Amelia la DC non si è minimamente rinnovata. la 
avanti senza che minimamente la sfiorasse. A conferma delle 

Dopo il ritrovamento del volantino BR 

I ferrovieri di Terni 
contro il terrorismo 

TERNI — Le tre organizzazioni di categoria dei ferrovieri fa
centi capo alla CGIL-CISLUIL si impegnano contro il ter
rorismo e la violenza. L'impegno è contenuto in un comuni
cato emesso dalla Federazione provinciale SFI SAUFI SOUF, 
a pochi giorni dal r i t rovamento in una cabina telefonico di 
Terni di un volantino firmato Brigate rosse, sulla cui auten
ticità si nut rono dei dubbi, con il quale si annunciava la co
stituzione di una colonna BR nelle ferrovie. 

Nel comunicato le organizzazioni sindacali riaffermano la 
propria adesione alla lotta in difesa delle istituzioni 

« I ferrovieri — si dice poi — asseriscono da sempre che 
gli obbiettivi di giustizia e solidarietà saranno più facilmen
te raggiungibili se saranno più forti la democrazia e la liberta 

« Nel ripudiare forme di lotta che non hanno nulla a che 
vedere con gli interessi dei lavoratori — afferma ancora la 
nota — i ferrovieri si sentono impegnati e mobilitati affin
ché certe teorie siano per sempre sconfitte e che i lavoratori 
e i cittadini tut t i possano trovare le migliori energie per far 
uscire il paese dalla grave crisi che lo investe ». 

Otto miliardi 
per salvare 

Todi 
ed Orvieto 

ROMA — I provvedimenti ur
genti per il consolidamento 
della rupe di Orvieto e del 
colle di Todi a salvaguardia 
del patrimonio paesistico, sto
rico, archeologico ed artistico 
delle due città, sono stati de
finitivamente approvati oggi 
dal Senato. 

Per la salvaguardia di que
sti monumenti, viene messo a 
disposizione della Regione 
Umbria un contributo specia
le di 6 miliardi per la città di 
Orvieto e di 2 miliardi per la 
città di Todi. 

TERNI - A colloquio con il compagno Paci, capogruppo consiliare in Comune 

Nuovi criteri nei bilanci comunali 
! 

rra i segni positivi l'atteggiamento del PRI e quello della DC nei piccoli centri dell'Orvietano I 
nTei centri maggiori Io scudocrociato persiste invece in logore e superate posizioni di chiusura | 

i 

TERNI — La votazione dei 
bilanci comunali Ita coinciso 
quest'anno con il verificarti 
di fatti nazionali che hanno 
canalizzato su di se la mag
giore attenzione, h' successo 
così che quello che e l'atto 
amministrativo più importan
te per un ente Ix-ale. sia 
passato quasi m silenzio £'p 
pure quest'anno, rispetto ai 
precendeti. • soprattutto per 
quelli che sono i rapporti 
tra t partiti, ci sono state del
le novità significative. 

Xe parliamo con il com-
' pugno Libero Paci, della Se 

greieria provinciale e capo 
gruppi consiliare al Comune 
tì: Terni 

« Credo aia necessaria — af
ferma Par. — per compren 

„ dorè le novità, una premeva 
, sull'impostazione dei bilanci 

che. cercando d: dare un con 
tributo coerente degli enti 
locali al superamento della 
emergenza, tendeva A solle
citare una molteplicità di 
apporti da par te delle forze 
politiche, sociali e culturali. 
D'altra par te la nostra pre 
senza nei dibattit i consiliari 
si e caratterizzata per la ri 
cerca tenace di convergenze 

j intorno a proposte concrete. 
. per determinare così un 

avanzamento dei rapporti tra 
. t k forze politiche. 

m R* dinanzi a questo com
portamento eh» si è registra
to In generale un atteggia
mento positivo delle forze di 

minoranza, anche se non so 
no mancate chiusure e pole
miche inconcludenti. Va col
ta Innanzi tut to una disloca
zione nuova dei partiti in
termedi. 

« In questo senso partico
larmente significative sono 
state le posizioni assunte dal 
PRI. I repubblicani hanno 
sostanzialmente condiviso le 
proposte della ma?z:oranza. 
astenendosi sui bilanci di 
Terni e Nami . votando favo
revolmente sul Piano Plurien 
naie di Narn: e esprimendo 
un giudizio positivo sulla p r ò 
po-fa di P a n o di Terni-

Por quanto r-.guardr» il com 
portamento della DC. va e 
spressa una pr imi considera 
zìon-? r .guardante i centri 
m.non dell 'Orvietano, dove si 
è avuto un voto generalizza 
to favorevole o d: astensione 
.-.ui bilanci, un voto che costi 
tuisce il prodotto di esperien
ze un i tane realizzate in quel 
le zone negli ultimi anni 

« Diversa e segnata da no 
tevoli contraddizioni la po
sizione che la DC ha assunto 
nei centri maggiori della pro
vincia. Si e talvolta at tarda
ta intorno al tema pretestuo
so del pencolo dt assemblea-
rismt o della confusione del 
ruoli, sfuggendo al confron

to sulle scelte concrete. Accan
to a posizioni di tale na tura 
vj sono anche s ta te aperture 
e novità interessanti. Ne è 
segno 11 documento presenta

to dal gruppo de al consiglio 
comunale di Terni. E" un 
documento condizionato da 
incertezze e contraddizioni. 
ma che rappresenta, p a n ut -
Livia, uno sforzo positivo di 
misurarsi con e questioni e 
una novità rispetto a tutt i i 
comportamenti passati del 
gruppo DC :'. 

Queste le novità per quan 
lo riguarda i rapporti tra le 
forze politiche: per quanto 
riguarda micce la situazione 
complessiva del Paese, nella 
quale i bilanci si calano, qua
li *ono state le novità" 

In primo luogo va tenuto 
presente — risponde Paci — 
che la discussione sui bilanci 
si e svolta in una situazione 
del paese. profondamente 
muta ta , un muramento che 

ha indubbiamente pe.-aio su 
sii orientamenti e sugli at
teggiamenti delle forze pò 
litiche. I-i situazione «renerà 
le del Pa**se è segnata, ol 
t re che dalia presenza d: una 
nuova maggioranza, da un 
ìr.-.err.p di misure les~s!attve 
che. rafforzandone le capaci 
tA operative, danno nuovo 
impul.-o al processo di after 
iiLuliin-* di un nuovo ruolo 
degli Enti Locali, all ' interno 
di un disegno di rinnova
mento democratico dello 
Stato. 

t Nel predisporre : bilanci 
>i è as.-into. quale punto di 
riferimento obbligato, la IPU-
ge n. 43 sulla finanza locale. 
Va subito detto che il rife
rirsi ail? norme della le??e 43 
non è s ta to determinato da 

[ CINEMA IN UMBRIA 
P E R U G I A 

TIRRENO: All'ombre dcMt piramidi 
LILLI: U;c-4ono. ma hanno pajrj 

di morire 
MIGNON: Il viro ha le calie nere. 
MODERNISSIMO: Elr.ra Hillman 
PAVONE: Scruni da crete 
LUX: Marcellino pane e vlr.a 

FOLIGNO 
ASTRA: Femminilità 
VITTORIA: Taxi lover 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Via col vento 

TODI 
COMUNALE: 5 ^ ; s a dj-.zs 

DERUTA 
DERUTA: Pissi fu.-t.vi .n una not

te Du a 
TERNI 

POLITEAMA: L'uomo del mirino 
VERDI: Mefodrammorc 
F IAMMA: Love «tory 
MODERNISSIMO: La mondana le
tica 
LUX: Fu9a s t n : i scampo 

I PIEMONTE: I l triangolo delle Ber-
| mute 

ti, pur avendo nel resto del paese fatto registrare una inne-
scltala dal barbaro assassinio di Aldo Moro è riuscita a im-
e, scendendo da 10 seggi a nove. In molti si sono chiesti per-
mpagno Rino Rosati, sindaco uscente, che ci aveva risposto: 
sciando invece che quanto avveniva a livello nazionale andasse 
parole del sindaco, che durante il passato mandato ammini

strativo guidato dalla giunta 
di sinistra, è arrivata la pro
posta del segretario comuna
le della DC di Amelia. Giorgio 
Quadracela, d ie nel disciolto 
consiglio comunale siedeva 
quale capogruppo. 

Vediamo di sintetizzare 11 
discorso e la proposta di Gior
gio Quadracela. La DC. di
ce Quadracela, ha preso no
ve consiglieri, il PRI ne ha 
presi 3. il PSDI ne ha preso 
uno. il PSI ne ha presi tre. 
Il totale fa 16: ed ecco fat ta 
la maggioranza a dispetto dei 
13 consiglieri presi dal PCI. 
Quadracela è anche più ac
cat t ivante e aggiunge: la 
DC è disposta pure ad appog
giare la nuova giunta ester
namente. purché resti fuori 
il PCI. 

Cosa c'è dietro questa pro
posta? Non c'è da credere che 
il segretario comunale della 
DC si offenda se per dare una 
risposta si ricorre alla for 
mula «anticomunismo visce
rale ». Non c'è infatti un mi
nimo di accenno al program
ma che la nuova giunta do 
vrebbe realizzare, ai proble
mi della cittadinanza, al ti
po di impegno che occorre per 
jxiterli risolvere. 

E questa proposta, si bad: 
bene, è comparsa sulla pagi
na locale della Nazione, prò 
prio mentre su: muri della cit
tà iì PSI ha fatto affiggere 
un proprio manifesto nei qua
le si dice, tra l'altro che a ti 
PSI conferma la validità del
ia maggioranza di sinistra 
alla guida del Comune di 
Amelia, aperta alle forze de
mocratiche e in particolare a 
quelle laiche ». 

Sono parole che non lascia 
no margini di :ncertezza E 
su que-sto anche il PCI è sta 
to al t re t tanto esplicito: ad 
Amelia il rapporto t ra PCI 
e PSI non è minimamente in 
discussione. E non si vede per 
che lo dovrebbe essere, v.sto 
che nei cinque anni passati 
non ha subito incrina 'ure e 
= . e rivelato quantomai pro
ficuo per V.Ì crescita della 
città. 

In verità ìe pirole di Cìior-
210 Quadracela .-o.-.o suona
te strane anche al redattore 
della Nazione, quotidiano del 
quale tutto si può d:re t ran 
ne che sia d: .-»in.s*.ra. In un 
breve commento in m a r i n e 
alia proposta. .1 redattore del
la Nazione s: chiede eh* ?"n 
?o abbia un ?im:;e raziona 
mento visto che ad A mei a 
la DC ha perso voti, che ha 
. V i t o aspre controverse co. 
P.Sj e che lo .vesso PRI. s a 
a N'ami che a Terni, app i r e 
avviato sulla strada d: una 
più stretta eollaboraz:one con 
la maggioranza di sin.s 'ra. E. 
aggiungiamo no:, visto che 
esiste un accordo provinciale 
d: maggioranza t ra PCI. PSI 
e PSDI. che è senz'altro uno 
dei fattori che spiega anche 
l'affermazione di questo par
tito. 

Quale possa essere lo sboc 
co di proposte come quella 
avanzata dal segretario comu
nale della DC di Amelia è 
facilmente prevedibile: l'iso
lamento p!ù totale. 

A Trevi si prepara 
una riflessione 

rigorosa e attenta 
A colloquio con Calandri della segreteria di zona PCI 

TREVI — «Quello di Trevi 
è un voto abbastanza diverso 
rispetto alla tendenza nazio
nale. Fortemente condizio
nato da fatti locali ;>. A par
lare è il compagno Nello Ca
landri. membro della segre
teria comprcnsoriale del PCI. 

I temi generali secondo te 
neri hanno influito? 

« .Sicuramente — risponde 
- - in parie hanno giocato 
anche queste questioni. Quel
lo che è certo è che a Trevi, 
a! contrario del voto a livello 
nazionale, c'è stato un incre 
mento complessivo del voti 
di sinistra, che però non 
sono confluiti sul nostro par
tito. A fronte di un calo rielle 
destre e di una sostanziale 
stabilità democristiana si ri
scontra un aumento eonsi 
s tente del PDUP (5.5^) e 
del PSI che conquista un 
consigliere In più. Il nostro 
parti to invere flette 1 propri 
constnsi . sia rispetto alle 
amministrative che alle po
litiche ». 

— Perchè? 
«Sicuramente a Trevi han

no avuto rilievo anche alcuni 
fatti personali di non secon
daria importanza: l'ex sin
daco comunista presentatosi 
nelle liste del PDUP e un 
altro compagno del part i to 
inserito nella lista del PSI. 
Ciò — prosegue Calandri — 
ha in qualche fascia dell' 
elet torato determinato anche 
una cprta confusione al mo
mento de! voto Ci sono In 
fatti molte schede annullate 
perché due simboli, quello de! 
PCI e de! PDUP. sono s tat i 
votati entrambi. Non possia
mo pero ricercare le ragioni 
della nostra flessione FO!O 
in questo, signif.cherehbe 
chiudere «li occhi su tut ta 
un'altra serie di problemi che 
pure esistono •>. 

— Quali sono? 
« Innanzi tut to la nostra 

carenza, nel rendere coni 
prensibile e concreta la linea 
dell'unità fra le forze politi
che democratiche. Proba»!! 
mente anche frange del no

stro stesso parilto hanno 
conservato delle perplessità 
di fondo su questa scelta. In 
secondo luogo — continua il 
compagno Calandri — non 
siamo riusciti a portare Ira 
la gente con slfficiente elfi 
cucia il dibatti to sul prò 
granulia. 

<« Da ultimo bisogna ricor
dare le difficolta che. più ge
neralmente. d.i qualche tem 
pò. trova il PCI nel rappor
tarsi ai diversi strati sociali». 

- - Quale e stato, secondo 
te. l 'orientamento del giovani 
espressosi il 14 e il 15 mag
gio? 

« Su questo problema — ri
sponde Calandri — l'opinione 
è s t ret tamente personale. Al
cuni compagni, infatti, dan
no un'interpretazione diversa 
dalla mia. Per quanto mi ri
guarda penso che a Trevi i 
consensi delle nuove venera
zioni si siano distribuiti in 
modo abbastanza equilibrato 
fra tut t i : anche se c'è da di
re che il parti to poteva muo
versi meglio in questa dire
zione ». 

II compagno Calandri ag 
giunse poi che queste sono 
solo le prime riflessioni: og
gi. infatti, ci sarà l'attivo di 
sezione e. In quella sede si di
scuterà più approfonditamen
te sul risultato elettorale. I 
comunisti hanno poi Inten
zione di continuare nel tem
po l'analisi critica del voto. 

— Per l'immediato futuro 
che cosa propone il PCI per 
Trevi? 

« Noi slamo per una poli
tica unitaria e di collabora
zione fra le forze politiche. 
Intendiamo costruire questa 
unità discutendo insieme sui 
fatti concreti, sui programmi 

«Nei prossimi giorni — con 
elude Calandri — il nostro 
parti to s: Incontrerà con i 
rappresentanti di tutti gli 
altri partiti per iniziare a 
dibattere sia le questioni ri
guardanti il quadro politico 
che quelle più s t ret tamente 
legate ai contenuti program
matici e di governo^. 

toiiomic locali dell'Alta Val
le del Tevere hanno conosciti 
to in questi anni, è vero, pun
ti di approda |H>sitivj e signi-
fiiativi rispetto ad una con
cezione superata di coiiriuzio 
ne. Due anni fa. in seguito 
ad una nostra iniziativa, sia
mo andati, infatti, alla sii 
pula di una coii\vn/ioiu> che 
ha dato al Comuni1 la pos 
Mbilità. in momenti di crisi 
l'inan/iana ionie gli attuali. 
di operare intcrveti'i por la
vori pubblici e infrastrutture 
|k r diverse centinaia di mi 
litui!. 

Quindi? 
I..i positiM'a dei rapporti 

tra enti locali e Cassa di Ri 
.spannio. che abbiamo costa 
tato, non può essere assolu
tamente utilizzata come alibi 
per non risolvere o non voler 
al front a re problemi che sono 
sul t.ip|K'tti I\A anni e che ri
chiedono una soluzione con 
creta v altrett ulto positiva. 

Il ruolo 
dei soci 

'l'i riterrei alla composizio 
uc dti coiisifiho di amini'ii 
straziane, all'ammissione dei 
allori .iori. alla nomina del 
pie .niente <• de} vice presi 
dente'' 

('ertamente L'assemblea 
dei .soci e «li organismi di 
conduzione dell'istituto di ere 
dito devono essere altamente 
rappresentativi. Deve crear
si una armonia tra la ric
chezza e il pluralismo delle 
presenze di ll.i società e la 
presenza nella conduzione 
della Cas.a di Risparmio. 

•Si obietta però, special
mente da parte democristia
na, che fili odacnli in (pie-
.-:<i direzione tono .oggettivi 
e iivmrtnontuhili. La maggio 
lanza dei s<>..-i — sarebbe (pie 
sto il veto e proprio ostacolo 
-- e contraria a (pial.-iasi prò 
1>osta innovativa. E proprio a 
(piesti stessi yii-i spetta ria 
l'uproi azione delle proposte 
per i cionponcnti del cnw;ighn 
di amministrazione s'ni l'ani 
missione di nuovi soci. 

Qui .sta è una difficoltà rea 
le. Ala non bisogna certo ri 
miniere in una posizione ri
nunciataria né jR-nsare che 
questo problema debba esse 
re .semplicemente appaltato 
alla DC. Si deve invece rea 
lizzare, qui in loco, una sal-
d.t e <.onsU|R'Vo|e unità delle 
forze democratiche. delle 
coni|>onen;i della società ci 
vile organizza'* e delle ea 
tegorie economiche \HT il 
coinvolgimeli!'» dell'opinione 
pubblica su di un programma 
di rinnovamento che isoli le 
posizioni, presenti ncll'assem 
bici dei so'i della Cassa di 
Risparmio in quantità non ir
rilevante. in evidente contrad
dizione con le esigenze della 
realtà lo'-alc. 

Qual è. (pulirli, la richiesta 
ciic si avanza — diriam't cosi 

- alla Democrazia cristiana? 
Quella di noh'iivbmare il cam 
pò, di rinunciare * sic et sim-
pìiciter i alla sua posizione di 
potere all'interno dell'Istituto 
di credito? 

Alla DC non si deve certo 
chiedere di lasciare qualcosa 
di cui vogliano, e quindi pos
sano. prendere possesso al
tri. La DC. come le altre for
ze politiche ed economiche. 
dovreblK- invece rendersi di
sponibile a contribuire fatti
vamente v paritariamente ad 
u.i dibattito «"rrato sugli in
dirizzi della Cas>a dj Rispar
mio. sui metodi di conduzio
n e siuii obiettivi di inter
vento nell'economia, sui eri-
ter:. infine, per la nomina 
di amministratori che a tali 
indie azioni tengano fede. 

Giuliano Giombini 
una semplice e doverosa os
servanza della iezse. ma dal
ia condivisione sostanziale 
dei contenuti del provvedi- ! 
mento. Credo di poter soste { 
nere che le nostre ammini
strazioni hanno predisposto i 
bilanci con «rande senso di J 
responsabilità e con la con- j 
sapevolezzA dell' emergenza 
eh? stiamo vivendo. I.e scel
te poste a base de: bilanci d: 

previsione, nelle realtà più si-
enificativp. sono s ta te ricon
dotte in piani pluriennali che j 
rispondono al.a necessita d: 
cmsen ' i re . di fronte alla cri
si cer.erale. un u.-o raziona
le. coordinato e programma
to rielle r.s^r.-e d:>,por.ib:ii, 
fondato sulla ir.d.viduazione 
di obicttivi prioritari e selet
tivi ». 

ELETTRA: M liio viole-.:» 
PASSIGNANO 

CONCORDIA: ( th.u ia) 

UMBERTIDE 
ELIOS: Le rv.-ora 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Le brighe del pt- j 
drone 
CORSO: Per chi i j ona la cam
pana 
PALAZZO: Ap^u.Tti.Tto-ia c o n 
Varo 

Migliorano le condizioni di Ildebrando Aceto 

L'accoltellamento a Perugia: 
si cerca di capire il movente 

Escluso l'attentalo politico (fa vittima milita nel PCI) • Tre giovani i feritori 

g. e. p. 

PKRIX.IA - Usciva, come ; 
o^ni >erà. per portare ia zup- j 
pa al cane quando in pieno | 
centro tre giovani lo hanno I 
accoltellato. FI fatto e. succes
so alle 20.40 di giovedì sera, j 
ma solo ieri, non appena Ilde- j 
brando Aceto, di 68 anni, ha ; 
finalmente trovato la forza i 
di parlare, si è riusciti a rico- ' 
struire la scena avvenuta in ] 
via dei Priori. 

Ildebrando Aceto è pensio
nato e da qualche anno, fa
ceva il custode in un campo 
di bocce di via Pellini. Di 
vista lo conoscono in molti 
anche per l'altra attività, la 
raccolta di cartone e carta 
straccia, con cui arrotonda i 

.-.io: ma2rj introiti. Al'rC.tan- ' 
to ter to è il suo impervi r-o ', 
l.t.co; milita da an.i, i^-ì PCI \ 
e svolire a:*.vita nelia sez.or.v i 
di via della Sposa. j 

I-'altra «ora l'assurdo cpi- ! 
sodai. Tre g.o*. aa; — co-i ha • 
raccontato — lo hanno assa- ! 
lito d'improvvido in via de: I 
Priori e. con altrettanta ìm- j 
mediatezza, accoltellato fero- ! 
cernente. j 

Il resto è storia nota: Ilde- ' 
brando Aceto si è accasciato 
davanti ad una macelleria. 
dove è stato soccorso da al
cuni cittadini e portato, in 
pravissime condizioni, al
l'ospedale di Perugia. 

Ieri mattina — mentre an
cora ; s.i::.:.jri mantenevano 
r . i t rvdia la prognosi, nono-
<ta::'.<- evidenti miglioramen
ti — Aceto lia parlato a spraz
zi ricostruendo la scena del 
l"act.olteì!amento da parte 
dei tre giovani. 

Il movente? E' qui che an 
cor.» non c'è nulla di certo. 
In questura escludono l'at
tentato politico mentre cir
colano alcune ipotesi relati
ve ad un oVbito che Aceto 
stava faticosamente pagando. 
Nulla di definitivo, in sostan
za. tranne la brutalità di un 
accoltellamento in una strada 
che è centrale e ?empre 
transitata. 
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